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XII  LEGISLATURA

II COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Affari generali)

VERBALE (SOMMARIO) DELLA RIUNIONE N. 77 DEL 17 OTTOBRE 2005
RINI Emilio 
(Presidente)
(Presente)

PRADUROUX Renato
(Vicepresidente
(Presente)

FIOU Giulio
(Segretario)
(Presente)

LATTANZI Massimo
(Sostituito dal Consigliere TIBALDI)


SQUARZINO Secondina



(Presente)


STACCHETTI Elio




(Presente)

VIERIN Adriana
(Sostituita dal Consigliere VIERIN Laurent)

Fungono da Segretari Paolo NORBIATO e Giuseppe POLLANO.

La riunione è aperta alle ore 9.37, ad Aosta, nella Sala Commissioni consiliari per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

2)
Approvazione del verbale n. 74 in data 30 settembre 2005.

3)
Disegno di legge n. 84, presentato dalla Giunta regionale in data 15 luglio 2005, concernente: “Disciplina per l’installazione, la localizzazione e l’esercizio di stazioni radioelettriche e di strutture di radiotelecomunicazioni. Modificazioni alla legge regionale 6 aprile 1998, n. 11 (Normativa urbanistica e di pianificazione territoriale della Valle d’Aosta), e abrogazione della legge regionale 21 agosto 2000, n. 31.” – Relatore il Consigliere RINI
4)
Disegno di legge n. 95, presentato dalla Giunta regionale in data 30 settembre 2005, concernente: “Primo provvedimento di variazione al bilancio di previsione della Regione per l’anno finanziario 2005 e a quello pluriennale per il triennio 2005/2007.” – Nomina del relatore
5)
Atto amministrativo, presentato dalla Giunta regionale in data 23 settembre 2005, concernente: “Approvazione del Piano regionale economico-finanziario (PREFIN) per l’anno 2006 e per il triennio 2006-2008.”

6)
Disegno di legge n. 83, presentato dalla Giunta regionale in data 21 giugno 2005, concernente: “Disposizioni per il sostegno alla tutela, alla conservazione e alla valorizzazione dei borghi in Valle d’Aosta.” - Compatibilità finanziaria

*    *     *


Il Presidente RINI, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all'ordine del giorno come da lett. prot. n. 8558 in data 12 ottobre 2005.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il Presidente RINI comunica che la Consigliera Viérin Adriana è sostituita dal Consigliere Viérin Laurent e che il Consigliere Lattanzi è sostituito dal Consigliere Tibaldi.


La Commissione prende atto.

APPROVAZIONE DEL VERBALE N. 74 IN DATA 30 SETTEMBRE 2005

* * *

Si dà atto che i verbali sono approvati, a maggioranza, senza osservazioni.

* * *

Il Presidente RINI propone, in attesa dell’arrivo dell’Assessore Cerise, di invertire l’ordine del giorno e di esaminare il punto n. 4.


La Commissione concorda.

DISEGNO DI LEGGE N. 95, PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE IN DATA 30 SETTEMBRE 2005, CONCERNENTE: “PRIMO PROVVEDIMENTO DI VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE DELLA REGIONE PER L’ANNO FINANZIARIO 2005 E A QUELLO PLURIENNALE PER IL TRIENNIO 2005/2007.” – Nomina del relatore
Il Presidente RINI si propone quale relatore del disegno di legge in oggetto.

La Commissione concorda e fissa in 7 giorni il termine per la presentazione della relazione.

DISEGNO DI LEGGE N. 84, PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE IN DATA 15 LUGLIO 2005, CONCERNENTE: “DISCIPLINA PER L’INSTALLAZIONE, LA LOCALIZZAZIONE E L’ESERCIZIO DI STAZIONI RADIOELETTRICHE E DI STRUTTURE DI RADIOTELECOMUNICAZIONI. MODIFICAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 6 APRILE 1998, N. 11 (NORMATIVA URBANISTICA E DI PIANIFICAZIONE TERRITORIALE DELLA VALLE D’AOSTA), E ABROGAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 21 AGOSTO 2000, N. 31.” – Relatore il Consigliere RINI
* * *

Si dà atto che alle ore 9.40 la Consigliera SQUARZINO prende parte alla riunione.

* * *
Il Presidente RINI rammenta ai Commissari che sul disegno di legge in questione è stato predisposto un testo comparato che contiene le osservazioni dei vari soggetti auditi dalla Commissione, precisa che mancano gli emendamenti inviati dai rappresentanti della telefonia mobile e che la III Commissione consiliare permanente ha già espresso parere in merito al provvedimento in esame approvando i due emendamenti presentati dall’Assessore al Territorio, Ambiente e Opere pubbliche Cerise.

* * *

Si dà atto che alle ore 9.44 l’Assessore al Territorio, Ambiente e Opere pubbliche CERISE e la sig.ra CAZABAN, funzionario del medesimo assessorato, prendono parte alla riunione.

* * *
Il Presidente RINI suggerisce di procedere ad una disamina del disegno di legge articolo per articolo utilizzando il testo comparato che contiene le osservazioni dei vari soggetti auditi.

La Consigliera SQUARZINO, rispetto all’osservazione concernente il fatto che l’autorizzazione per le concessioni ministeriali richiede una serie di dati, chiede per quali ragioni questi vengano nuovamente richiesti agli enti gestori.

La sig.ra CAZABAN risponde che questa autorizzazione ministeriale è rilasciata sulla base di alcuni dati che non riguardano i dati urbanistici–territoriali e che i tali dati sono diversi da quelli che necessitano per il catasto previsto dalla normativa.

Il Consigliere TIBALDI non condivide la risposta fornita dal funzionario poiché le concessioni ministeriali rilasciate ai gestori di radio o televisione, sia su ambito nazionale che su ambito locale, contengano una precisa elencazione di tutti i parametri, non solo radioelettrici, ma anche topografici relativi all’ubicazione delle singole postazioni radiotelevisive.

La Consigliera SQUARZINO chiede se sia pervenuto il parere del CPEL in quanto nel corso dell’audizione del rappresentante dei Presidenti delle Comunità montane era emerso che sarebbero stati presentati degli emendamenti.

Il Presidente RINI risponde negativamente.

Il Consigliere TIBALDI formula i seguenti quesiti:

1. come vengono considerati, in termini di efficacia, i provvedimenti autorizzativi concessi dai diversi Sindaci dei Comuni valdostani alle diverse postazioni di carattere televisivo, radiofonico o di telecomunicazioni?
2. Come verranno ristorati e risarciti i gestori che hanno fatto investimenti colossali in questi anni che si trovano sfrattati dai loro siti e che dovranno trasferirsi all’interno di nuovi siti attrezzati pagando un relativo canone?
3. Quali piani di interesse generali sono stati predisposti in questi 5 anni ai sensi della legge regionale 31/2000 e quali siti attrezzati sono stati individuati?
4. Come è tutelata la salute, in ragione della miriade di impianti di telefonia pubblica che stanno sorgendo ovunque?
L’Assessore CERISE risponde che il disegno di legge in questione prevede anche dei contributi per la delocalizzazione dei siti esistenti. 

Precisa che non è stato fatto nessun piano in questi anni proprio per l’inapplicabilità della legge regionale 31/2000.

La Consigliera SQUARZINO ribadisce la necessità di salvaguardia e di difesa della salute nei siti sensibili, quali ad esempio le scuole o gli ospedali, impedendo la collocazione di impianti di radiotelecomunicazione nei loro pressi.

L’Assessore CERISE risponde che tutti i siti sensibili della Valle d’Aosta, scuole, parrocchie, asili nido, parchi gioco, sono monitorati da parte dell’ARPA la quale non ha mai registrato un superamento dei limiti imposti dalla normativa in quanto, se ciò si fosse verificato, si sarebbe provveduto a fare spostare gli impianti di radiotelecomunicazione collocati in tale siti.


La Consigliera SQUARZINO, in considerazione del fatto che il disegno di legge delega a deliberazioni della Giunta regionale gli aspetti operativi, suggerisce di verificare la possibilità di prevedere per ogni atto deliberativo la condivisione da parte del CPEL.

Il Consigliere TIBALDI, riprendendo le osservazioni dei rappresentanti della RAI in merito alla eccessiva discrezionalità in materia di delocalizzazione di impianti di radiocomunicazione, che dovrebbe essere disposta unicamente in determinate ipotesi quali il superamento dei limiti di esposizione ai campi elettromagnetici e il riscontro da parte dell’Amministrazione di abusi edilizi, attribuita agli enti locali, chiede come sia possibile prevedere un obbligo di delocalizzazione di una postazione televisiva o radiofonica esistente. Fa notare che si rischia un ginepraio di contenziosi in quanto sarà difficile applicare i dettami del disegno di legge n. 84.

Giudica che le disposizioni del comma 2 dell’articolo 7 siano in conflitto con la normativa nazionale.

La Consigliera SQUARZINO chiede se sia possibile prevedere l’istituzione di un Comitato tecnico per gli impianti di diffusione radiotelevisivi oppure, all’interno della conferenza di servizi, inserire un rappresentante dei soggetti interessati. 

L’Assessore CERISE risponde che i Comitati sono delle libere aggregazioni di persone che vogliono tutelare un interesse, afferma che non si ravvisa la necessità di un Comitato in quanto la conferenza di servizi coinvolge tutte le parti interessate.

Il Consigliere TIBALDI pone l’accento sulla diversa disciplina della legge Mammì in termini di esproprio in rapporto a quanto disciplinato dal provvedimento in esame.

Esprime perplessità in merito al comma 2 dell’articolo 8 laddove si prevede che un gestore che realizza un sito debba ospitare i suoi concorrenti.

L’Assessore CERISE osserva che, in tre quarti di Italia, Mediaset e RAI si dividono i tralicci e quando uno è proprietario affitta all’altro e viceversa. 

Il Consigliere TIBALDI ribatte all’Assessore che un piccolo gestore, obbligato dal sistema pubblico a dismettere la sua postazione o una parte delle sue postazioni, è gravato da ulteriori costi di affitto qualora debba trasferirsi in siti attrezzati e quindi il disegno di legge non tutela sicuramente il piccolo gestore.

L’Assessore CERISE replica che, proprio in ragione del riconoscimento del carattere pubblico di questa attività, è previsto un contributo per gli oneri della delocalizzazione dei siti.

La Consigliera SQUARZINO fa notare che i rappresentanti della telefonia mobile chiedono di poter presentare i progetti di rete non soltanto alla scadenza del 31 dicembre, ma anche durante l’anno.

Chiede, in relazione all’osservazione dei rappresentanti della RAI che prevede un iter semplificato per collegamenti punto punto con frequenze superiori ad 1 GHz, considerato che i piani regolatori non prevedono questi collegamenti, come verranno rispettati gli strumenti urbanistici se gli stessi non sono previsti.

La sig.ra CAZABAN risponde che la data del 31 dicembre è auspicabile in quanto, in termini organizzativi, consente agli uffici il rispetto del termine dei 90 giorni per il rilascio delle autorizzazioni all’installazione delle stazioni e delle strutture radioelettriche.

In relazione ai collegamenti punto punto, afferma che è una questione di esposizione e non tanto di rispetto della norma urbanistica.  

Il Consigliere TIBALDI evidenzia la burocratizzazione delle richieste previste dall’allegato A in quanto i dati in questione sono già stati consegnati in buona parte ai competenti uffici ministeriali per il rilascio delle concessioni. 

L’Assessore CERISE fa notare che tali dati, che sovente fanno riferimento ad impianti instaurati non di recente, sono sovente catastalmente non aggiornati e questa è la motivazione per la quale è stata chiesta la reiterazione, puntualizza che il Ministero non fornisce i dati in suo possesso, sebbene siano stati richiesti a più riprese.  

Precisa che con questo disegno di legge sarà finalmente prevista una sorta di catasto integrato, con la partecipazione della Dsi, in grado di fotografare l’intera situazione delle radiofrequenze e delle situazioni topografiche dei siti.

* * *

Si dà atto che alle ore 11.45 l’Assessore al Territorio, Ambiente e Opere pubbliche CERISE e la sig.ra CAZABAN, funzionario del medesimo assessorato, lasciano la sala della riunione.

* * *
Il Consigliere TIBALDI esprime la sua insoddisfazione per le risposte ricevute in quanto risposte formali, ma non sostanziali.

Reputa utile che venga predisposta un’analisi comparata della legislazione vigente nelle altre Regioni e province autonome e con la Regione Piemonte.
La Consigliera SQUARZINO lamenta il fatto che non è ancora pervenuto il parere del CPEL con gli eventuali emendamenti che erano stati preannunciati nel corso dell’audizione del rappresentante dei Presidenti delle Comunità montane.

Conviene con la richiesta di documentazione avanzata dal Consigliere Tibaldi, propone alla Commissione di procedere ad un’audizione dei responsabili dell’ARPA in ragione del ruolo svolto da questo organismo soprattutto in relazione alle tematiche connesse alla salute delle persone e alla tutela ambientale e reputa essenziale un esame in Commissione degli emendamenti anticipati nel corso dell’audizione testè menzionata.

Il Presidente RINI precisa che la Commissione condivide la richiesta di documentazione avanzata dal Consigliere Tibaldi.

Osserva che i termini per l’espressione del parere da parte del CPEL in merito al disegno di legge in questione sono scaduti, per cui la Commissione può procedere in assenza di tale parere.

In relazione alla proposta di audizione dei responsabili dell’ARPA, propone alla Commissione di esprimersi su tale richiesta.

Il Consigliere TIBALDI concorda con la proposta di audizione in questione.

La Commissione, dopo breve dibattito, a maggioranza, delibera di non procedere all’audizione dei rappresentanti dell’ARPA.

Il Consigliere VIERIN L. stigmatizza l’atteggiamento del CPEL che non rispetta i termini previsti dalla l.r. 54/1998 per inviare il parere richiesto e reputa auspicabile trasmettere ai responsabili del CPEL le rimostranze per tale atteggiamento.


Il Presidente RINI condivide pienamente quanto esplicitato dal Consigliere Viérin Laurent e riferisce che, come Presidenti di Commissione, è stato previsto di effettuare un incontro in relazione a questo aspetto.

La Consigliera SQUARZINO, pur condividendo quanto asserito dal collega Viérin Laurent, propone di non esprimere parere sul disegno di legge in esame nella riunione odierna.

Il Consigliere FIOU reputa che la Commissione abbia effettuato un importante lavoro di approfondimento, per cui si dichiara favorevole ad esprimere parere sul provvedimento in questione.

La Consigliera SQUARZINO dichiara di non partecipare alla votazione in quanto, non procedendo all’audizione dei rappresentanti dell’ARPA, manca un approfondimento degli aspetti riguardanti le ricadute sulla salute di questo disegno di legge.

Prende atto che non si è voluto procedere a tale audizione e che eventuali emendamenti del CPEL non potranno essere presi in considerazione dalla Commissione e si domanda come potranno essere esaminati anche dal Consiglio regionale in ragione delle modifiche introdotte al Regolamento interno per il funzionamento del Consiglio.

Il Presidente RINI pone in votazione il disegno di legge con gli emendamenti approvati dalla III Commissione. 

* * *

Si dà atto che alle ore 12.10 la Consigliera SQUARZINO lascia la sala della riunione.

* * *
La Commissione, dopo breve dibattito, esprime, a maggioranza (Contrario: uno; Astenuto: STACCHETTI), parere favorevole sul disegno di legge con gli emendamenti approvati dalla III Commissione consiliare permanente. 

* * *

Si dà atto che alle ore 12.12 la Consigliera SQUARZINO riprende parte alla riunione.

* * *
ATTO AMMINISTRATIVO, PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE IN DATA 23 SETTEMBRE 2005, CONCERNENTE: “APPROVAZIONE DEL PIANO REGIONALE ECONOMICO-FINANZIARIO (PREFIN) PER L’ANNO 2006 E PER IL TRIENNIO 2006-2008.”

Il Presidente RINI propone di rinviare l’esame dell’atto amministrativo in questione.


La Commissione concorda.

DISEGNO DI LEGGE N. 83, PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE IN DATA 21 GIUGNO 2005, CONCERNENTE: “DISPOSIZIONI PER IL SOSTEGNO ALLA TUTELA, ALLA CONSERVAZIONE E ALLA VALORIZZAZIONE DEI BORGHI IN VALLE D’AOSTA.” - Compatibilità finanziaria
* * *

Si dà atto che alle ore 12.13 il Consigliere TIBALDI lascia la sala della riunione.

* * *
Il Presidente RINI chiede alla Commissione di esprimere il parere di compatibilità finanziaria sul disegno di legge n. 83.

La Commissione, dopo breve dibattito, esprime, a maggioranza (Astenuti: SQUARZINO e STACCHETTI), parere favorevole sulla compatibilità finanziaria del disegno di legge con l’emendamento approvato dalla V Commissione consiliare permanente.

Il Presidente RINI chiude la seduta alle ore 12.15.


Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario

              (Emilio RINI)
         (Giulio FIOU)

il funzionario segretario
(Paolo NORBIATO)

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente Processo Verbale: 10/11/2005

